


e provvederà alla nomina di un 0 r ; o di alto profilo, con

esperti provenienti dal mondo universi ìri e 'Ila ricerca , coordinato dal

Prof. Andrea Simoncini, docente dell'Università degli Studi di Firenze.

Il Comitato cercherà di favorire la massima partecipazione degli attori

pubblici e privati al processo di elaborazione del Piano, oltre che garantire

la piena attuazione delle varie fasi del processo di pianificazione strategica

anche attraverso il reperimento delle risorse necessarie . I membri del

Comitato Promotore partecipano a titolo gratuito e si impegnano a mettere

in comune le risorse umane , strumentali, organizzative e finanziarie

necessarie per dare corso all'intero processo di programmazione e

pianificazione strategica. Presso la sede della Città Metropolitana è

costituito un Comitato Scientifico e un Ufficio di Piano, ai quali spetta il

compito di fornire un supporto scientifico, metodologico, organizzativo ed

operativo al processo di pianificazione strategica. Ma entriamo nel

dettaglio. Per governa -e il .. esso pianificatorio, il Sindaco Metropolitano

si avvale di un Cc -- Pr-motore, che si a_oggia operativamente

sull'ufficio di piano; i liere Metro, c°elegato, incarica' del

Pi'., Strategico , neiia f 'rs ia di Alessio Fa  rni; un Ufficio del P

che riporta c"- m ne generale Città Metropol t - t.

di una -9-re teria Tecnica in ci -lo di supportare la

de 'i_ ficio, del C is'tl'iere Deleg, ), del Comitato Promotore e del

C ito Scientifico. L'i_ i - di Pian- si ra anche un Servizio di

comunicazior x esterna , ; valendosi anc e del suppo i colleghi della

Città Metrc r; un Comitato Scientifico, che si

operativamente _ ' i li piano. Il Piano strategico si ar- . aie del

contributo dei consiç s i etropolitani secondo le aree di competenza :

Smart City e Agenda ' ile, Emiliano Fossi; Marketing Territoriale e

lnv  ,3timenti, Angelo Be i; Pianificazione Terri r ale, Andrea Cecc - sll;

iii,.a, Massimiliano Pescini; Energia e A Alessandro `i

lnnc°. pozione e Trasferimento Tecnolo o, E 3n '. Fallani; Inclusior

Sociale, Giampiero Mongatti e Bene-.___a A se. L'Ufficio del Pi . a

Metropolitano, coordinato da Simone Ta:,, , --.valersi del con.,

continuativo , nelle forme convenzionali che ve. rane Pfer inate, c,.

dipendenti e collaboratori dei soggetti promotori e i da loro

controllati , in una strategia di condivisione di risorse s. _biettivi condivisi,

che porti idealmente ad amf'ienti di coworkir^.

Tre _ biti e ïi ?iano E " -t '- , de

ei

li P" strategico rret è lo strumento per eccellenza ina

capacità di co-progettaz ie evoluta di merito e metod_ r a

fondamentali del territorio, quali oltre alla Città Metr- - ..- i CE nera di

Commercio, l'Ente Cassa di Risparmio e l'Università L . irenze, con la

Fondazione per la Ricerca e l'Innovazione.



Nel Piano Strategico metropolitano si definiscc i i programmi generali,
;ri ,li asversali di sviluppo nel medio e ermine per l'area
1 ,_-d . a, individuane le priorità di intervento, le risorse necessarie al

loro perseguimento e il mE D di attuazione.

II Piano costituisce il qual jenerale di riferimento per tutte le forme di

pianificazione e programmazione della Citi x `.'letropolitana;

prc i i cove e gestisce in forma integrata le dei territorio e un loro

ii .amento a livello sovra comunale.

II Pia 'jtrategico, ser re metropolitano, ha due scale territoriali di

riferm® n impress',, ," li: la scala sub-metropolitana., individuando

contea di progettazione legati alle aree dei territorio: Area fiorentina,

Mugellu-Valdisieve, Empolese Valdelsa, Chianti, Valdarr,r Fiorentino, ma

anche la scala 'all'area vasta della Toscana Centrale, ` ' " ' r' con i

territori mr` : I.  i li `,r`í di 'rn e Pistoia, che puueuc 5 essere

interessati a rei .ongiunte, in particuidre nell'ottica

dell,- sviluppo ci un Master deii   Toscana Centrale, promosso dalla

r i ne Toscana, interlocuwore cniave dei lavoro di Pianificazione

Strsk''E iC

La Cit ` _ litana, con gli atti illustr i á i- ii al Consiglio e alla

Conferenz_ metropolitani, ha definito tre ar-i' iti e cinque fasi.

Un primo ambito è quello che si focalizza su progetti trasversali di

costruzior - valorizzazione di progetti di infrastrutturazione della città

metror-li Grandi progetti trasversali di rete, territorialmente diffusi,

capaci -li lar? a uni It^riore livello quali-quantitativo il lavoro già avviato

in quel Tra le i- "rr °tture, non solo fisiche:

- Infra_ i i L. ir,e e trasferimento tecnologico

- InfraE I

- Infra. i ella governante e della semplificazione

- I afra: ella co - - -,senza e della formazione

- Infra. a ella "

Un se -i bito si ' Aizza su macro progetti ; u" ',che p ono

avvalersi `i ina o più infrastrutture di cui sopra, e persegue no o

verticale puntuale. Questi progetti possono essere ar -, ' i in c i

princi, li itegorie:
- grog : di innovazione e sviluppo;

- progetti di i ,I isione, benessere e coE e sociale;

- progetti . ali, assetti urbani e m, i °t

- progetti 7nenza, educazione e Pira.

Un progetto per esempio di Sualo integrato metropolitano, in grado di

coinvolgere tutti i comuni, fa parte della prima fattispecie, mentre un

progetto che, anche sfruttando i 'dei SUAP, riuscisse ad attrarre

multinazionali per investimenti grE J io selezionate aree industriali

dismesse farebbe parte dei sec" ' _  ambito.



I m "o progetti strategici durano un tempo pari o superiore alla durata dei

1 'i programmazione. Si articolano in un terzo ambito progettuale,

quei: dei progetti strategici operativi, che gemmano dai macro progetti, e

sono più circoscritti come ambito, tempistiche, luogo di intervento. Si

prestano di norma bene ad essere oggetto di studi di fattibilitá o di azioni

puntuali volte alla realizzazione di un intervento. Se per esempio il

recupero dei contenitori dismessi è un macro pi _ -- strategico, la

costruzione di un progetto per una caserma dismesrta, in grado di inserirsi

nella progettualità del Piano, è un intervento del terzo ambito.

La prima fase è quella delle scelte preliminari di natura organizzativa e

metodologica. Fase avviata con la Approvazione della Macrostruttura della

CM e la istituzione dell'Ufficio di Piano, almeno per le risorse umane

allocate dalla Città Metropolitana.

La seconda fase ha per obiettivo l'ar ilisi del territorio, elementi di lettura

dello stesso di diagnosi. E' un m n, di ricognizione dell'esistente, a

pa Rlle progettualità esistenti, c e ,quisizione di ni e- nenti

e - i ti relativi sia a Firenze sia ad altre città metr - con le quali

sol uUi analisi comparative , sia a V : lo nazionale . II I li analisi si

appoggia in misura consistente 1 riL uto ai _ - :i lei Comitato

Promotore , detentori di dati, informati ni e conos ize rilevanti per il

Piano strategico metropolitano.

La terza fase, parallela alla seconda , consiste nel' attivazione del dialogo

con i territori, frutto sia del lavoro del progetto li ' cinazione, sia di

incontri mirati dell ' ufficio di piano con interlocutori I ,jlici e privati rilevanti

per lo sviluppo delle progettualità.

La seconda e la terza fase portano a una quarta fase, che dovrebbe

realizzarsi a metà 2016, focalizzata sulla redazione di un primo

documento intermedio che, dopo un ulteriore momento di concertazione

con il territorio , perverrà alla stesura di un primo Piano strategico, da

ap, r varsi nell'autunno 2016 , la quinta fase. II Piano prevede

venti annuali con in  li ,, iduazione di nuove progettualità e la

c r isi )ne di processi p,-, i iti i negli anni successivi.

U n -recesso comunicativo stru arato accompagr ñ tutte le fasi.

Infatti, contestualmente alla costituzione del C Prora '.ore, è stato

dato aa f i ` pro ,e ;so di partecif a 3 ` 'i n 'r

, ià finanzi; :il 4 'anale F - r la

pa 7e con Deliberazione .   del n0 aprile 2015, che

aci-

Me.

ç _ ira il processo di redazione del Piano Strategico

D.



La Città meta 3 valorizza l'a + la partecipazione dei cittadini,

sia singoli che ir rma associata , al di innescare processi di

innovazione soc: e culturale oltre che economici e costruire

comportarmi ( .,ivi consapevoli.

A questo riguarc il Piano Strategico metropolitano dovrà essere

atti amente partacip • ) anche dalle forze economiche, dalle as .i ioni

di ( _ , la, dall t-. r ¿ ità, dalle Fondazioni bancarie e da '. :i i - tti

che virranno essere : arte attiva in questo per, . come n, i nelle

pratiche virtuose sviluppatesi in varie città m+ `
II progetto `Piano strategico Firenze Città Metr na' ï

ri$ anosciuto dalla Regione tra i progetti di partecipazione dE'

" nanza degli enti locali. Sono stati stanziati 8o mila euro, la cifra più

_.3sistente E. _ dall'Autorità di Partecipazione per questo tipo di

progetto, a dimc ` azione dell'importanza cc cui viene considerato.

Sulla base delle richieste della Regione, E i dicato anche il s u

al quale sono affidati i servizi di consulenza: I s Dietà `Avventura urbai

srl' di Torino, in ragione della sua esperien, ' i questo settore. Ha già

lavorato ai processi partecipativi di Torino e e a Firenze in fase di

redazione del Piano strutturale del Comune.

Forte -: i . c - ar di Firenze


